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Dal 7 al 10 dicembre il settimo congresso nazionale dell'MSP 

Far vivere lo sport anche 
fuori dai canoni olimpici 

All'archivio il mondiale dei welters ir. con il «riccio)) Azevedo 

Arcar! insegue Napoles 
per «cancellare» Torino 
E intanto Lopopolo si dichiara pronto ad affrontare il campione 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 3 dicembre 

Ieri sera attorno alle funi 
del Palasport torinese, la pos
sibilità del thrilling c'è stata 
quando ai giornalisti è giunta 
la notizia (anonima) circa la 
esistenza di una bomba. 

Il pubblico non ne e stato 
informato, e così si è arrab
biato nell'attesa che Quel «pel
legrino» di Azevedo uscisse 
dall'area (come si dice per le 
squadre di calcio calenaccia-
re), visto che era lui lo sfi
dante e non Bruno Arcari. 
condannato dall'avversario a 
una brutta figura. 

Dell'incontro abbiamo detto: 
uno spettacolo pietoso, inde
gno di un campionato regio
nale, Arcari, in debito con il 
pubblico torinese dopo l'ulti
ma esibizione con Al Roma
no, è stato obbligato a una 
lunga rincorsu, a un insegui-
•mento che è durato quaranta
cinque minuti, nel corso dei 
quali il brasiliano si è com
portato nel modo più squal
lido. Ricordiamo, di questo a-
scela che si fa ricamare la 
croce anche sulle mutande, un 
solo affondo col sinistro alla 
tredicesima ripresa. Il resto 
l'ha svolto all'insegna della 
paura, accartocciato come un 
riccio, chiuso come un'ostrica. 

L'arbitro belga Deswert non 
ha sollecitato lo sfidante a 
« boxare » ed era anche que
sto un suo dovere. Ci sareb

be proprio piaciuto vedere co
sa sarebbe successo se Arca-
ri avesse smesso di correre 
dietro al topo e avesse detto 
« lo sono il campione e aspet
to che lui venga a togliermi 
la corona ». 

Azevedo, uomo scaltro e ar
mato di mestiere (ha collezio
nato 21 pareggi), sapeva che 
la generosità avrebbe portato 
Arcari a disunirsi per tenta
re con ogni mezzo di imporre 
ìl combattimento, la scazzot
tatura. e così ha atteso il cam
pione per colpirlo in modo 
sleale, per vincere alla « bra
va », magari per « ferita ». 

Il belga Deswert non è qua
si mai intervenuto, se non nel 
finale, e così Arcari ha co
minciato a sgomitare, a dare 
di spalla, per salvarsi dai 
« colpi sporchi » dì Costa A-
zevedo. 

Anche se in sede di com
mento abbiamo elogiato la 
generosità di Arcari (baste
rebbe pensare a cosa fareb
be Azevedo tra le funi se 
dovesse lui difendere il ti
tolo) ma l'incontro non ha 
potuto dire fino in fondo la 
verità sull'ultimo nostro cam
pione. Per Arcari si impone 
un'altra prova del nove. Lo
popolo sbraita che solo lui e 
Lacche sono in grado di bat
tere Arcari. Ma sarà forse Na
poles, per un mondiale dei 
wclters, il test più qualifican
te e valido sul piano spet
tacolare. 

Ancora alcune piccole anno
tazioni. Sabbutini, l'organizza
tore, a causa di « Cauzonissi-
ma », ci ha rimesso circa cin
que milioni di lire perchè Bra
sile e Argentina non hanno 
accettalo la proposta di ini
ziare la trasmissione alle 22,45. 
Dopo l'incontro (34 milioni di 
lire più dieci milioni di TV) 
l'organizzatore romano ha det
to che era in dubbio se pa
gare la « borsa » del brasilia
no. Gli dispiaceva di aver de
luso il pubblico. 

Azevedo si è dichiarato po
co soddisfatto del match (a-
vrebbe dovuto sentire cosa di
ceva di lui il pubblico!), ma 
ha aggiunto che se Arcari era 
uno sportivo, doveva ammet
tere che non è stata una te
stata a squarciargli il soprac
ciglio. ma un bel diretto. 

Quando Arcari l'ha saputo, 
è stato necessario tenerlo, al
trimenti il k.o. questa volta 
saltava fuori, ma nel « budel
lo » degli spogliatoi. 

Ultima cosa: prima dell'in
contro-clou, tra una marcetta 
e l'altra, sono state distribui
te alcune medaglie d'oro. Do
po aver visto Everaldo Costa 
Azevedo noi proponiamo una 
medaglia d'oro anche al suo 
manager Branchìni, perchè 
quando si riesce a portare un 
Azevedo sino alla soglia del 
mondiale, bisogna essere ve
ramente bravi. 

Nello Paci 

«B»: colpo di mano del Lecco a Novara (1-0) 

Foglia lancia Marchi 
e Pinotti è trafitto 

Un esordio promettente per il neo-alienatore lariano Meregalli - Hovara sema pvite 

MARCATORE: Marchi (L) 
al 27' della ripresa. 

NOVARA: Pinott i «: Ve-
schetti 5. Riva 5: Vivian 5. 
Udovicich 6, Depetrini 6, 
Gavinelli 6; Carrera 5. Bai
si 4, Giannini 1 (dal 73' 
Zanut to 4), Marchett i 5 (n. 
12: Petrovic). 

LECCO: Casiraghi B.5; Po-
maro 6, Botti 6: Zazzarn 
6,5. Sacchi G, Motta 6: Fo
glia 6,5, Giavara 6. Pere
mo 6 (dal 61' Marchi 6,5). 
Frank 6, Jaconi 6 (n. 12: 
Giordano) . 

ARBITRO: Schena di Fog
gia 6. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 3 dicembre 

Preziosissima vittoria del 
lecco sul campo del Novara, 
costruita grazie ad un'accor
t a condotta di gara che pre
mia l'abilità tattica del neo
allenatore Meregalli. La rete 
decisiva è stata infatti segna
t a al 27* della ripresa dal tre
dicesimo giocatore, il dina
mico Marchi, che il trainer 
lariano aveva messo in cam
po una decina di minuti pn-
ma. Era stata una mossa tem
pestiva e intelligente. Fino a 
quel momento infatti, il Lec
co aveva subito ma anche 
contenuto una costante pres
sione dei novaresi, i quali pe
r ò . vuoi per la faragginosità 
dei loro attacchi e vuoi pure 
per la bravura dei difensori 
lecchesi, t ra i quali spiccava 
l 'attento Casiraghi, non era
no riusciti a passare. 

Protesi nella affannosa ri
cerca della vittoria, i nova
resi lianno preso sotto gam
ba l'ingresso della veloce ala 
lecchese al posto dello spen-

• t o Perego, e sulla quale si 
sono subito appoggiati i rilan
ci in contropiede della retro
guardia lariana. Marchi ha su
bito dimostrato di saperci fa
re. Già al 24' aveva propizia
to la segnatura del compagno 
di punta Foglia, annullata pe
ro dall 'arbitro per un discu
tibile fuorigioco. Al 27' anda
va direttamente a bersaglio. 
sfruttando un lancio di Fo
glia che sorprendeva la dife
sa azzurra sbilanciata in a-
vanti: Marchi entrava in area, 
dribblava anche Pinotti in u-
scita e insaccava. 

Il Novara aveva una rea
zione rabbiosa, nella quale 
tuttavia dominava l 'orgasmo, 
ed era ancora Marchi che. in 
un paio di occasioni di con
tropiede. metteva m s e n o pe
ricolo la rete dei novaresi. 
Nella pr ima parte della parti
ta, ripetiamo, il Novara ave
va espresso un costante pre

dominio territoriale, ma con 
ben scarsi risultati in quan
to a pericolosità. Il Lecco si 
difendeva bene, dimostrando 
tutto sommato di volersi ac
contentare anche di un risul
tato nullo. 

Al 35' del pr imo tempo tut
tavia, aveva ugualmente sfio
rato il gol con un tiro im
provviso da t renta metri di 
Zazzaro, che era finito sulla 
traversa all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa, il volto del
la parti ta non cambiava: No
vara che attaccava caparbia
mente quanto sterilmente, e 
Lecco che badava a difendersi. 
Da segnalare ali'8' una palla 
gol sciupata dal novarese Bai

si che, a tu per tu con Casi
raghi, si faceva anticipare dal
l'uscita del portiere lecchese 
che gli soffiava la palla dai 
piedi. Poi i lariani giocavano 
la loro carta vincente, met
tendo in campo il numero 
tredici, il quale dava la ne
cessaria pericolosità al con
tropiede lecchese. andando a 
segno nel modo che abbiamo 
detto. 

E ' prematuro parlare di 
Lecco avviato sulla s t rada 
della riscossa. Di certo per 
ora c'è soltanto che, con que
sta vittoria, i lariani hanno 
messo nei guai anche il No
vara. 

Ezio Rondolinì 

// Mantova concreto in casa (hOÌ 

Jori batte Grosso: 
il Perugia è secco 
MARCATORE: Jori al 14' del 

primo tempo. 
MANTOVA: Recchi 6; Piatto 

6, Bertuolo 6; Roveta 6. Ba-
cher fi. Leoncini 7. Viola fi, 
De Cecco 5, Rcpetto fi. Ca-
remi 6. Jori 6 (Dodicesimo: 
Da Pozzo, tredicesimo: Si-
liprandi). 

PERUGIA: Grosso 6: Casati 6. 
Melgrati 6, Petraz 6, Zana 
fi. Morello 6, Tinaglia 6. L'r-
han 6, Bonci fi. Lombardi 
7. Parola fi (Dodicesimo: 
Facchetti, tredicesimo: Mar
carci ). 

ARBITRO: Cali di Roma. 
NOTE: giornata nuvolosa, 

terreno pesante. Spettatori 5 
mila 700. incasso lire t re mi
lioni e mezzo circa. Antido
ping negativo Ammoniti Leon
cini e Petraz. Dal 25' della 
ripresa. Marcucci sostituisce 
Melgrati infortunatosi; cinque 
minuti dopo Siliprandi sosti
tuisce Repetto. Angoli 6-3 per 
il Perugia. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 3 dicembre 

Almeno nelle partite casa
linghe. il Mantora sembra a-
rerc più concretezza di gioco 
e più voglia di rincere. E' 
difficile dimenticare che l'at
tacco mantovano ha segnato 
soltanto tre goals dall'inizio 
del campionato, ma è dove
roso ricordare che due di 
questi goals sono stati segna
ti durante la <r gestione » Ne
gri. L'ex portiere della na-
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zumale, attuale allenatore, ha 
ringiovanito l'attacco inseren
do due ali. Jori e Siliprandi 
che sembrano aver dato quel
la vivacità nel settore avan
zalo che prima nella squadra 
mancata del tutto. 

Il Perugia non ha provoca
to particolari emozioni: la 
squadra di Rubino non ha 
proprio nulla da recrimina
re sulla sconfitta. Lombardi 
e Morello hanno cercato di 
contrastare il gioco dei loro 
diretti aviersart. ma. salvo il 
a punteggio » da accreditare a 
favore del secondo_ non sem
pre lombardi e riuscito a fer
mare Leoncini 

IM partita, iniziata m mo
do alquanto tranquillo si è 
i iracizzata per una lentina di 
minuti, subito dopo il goal 
del Mantora. ai venuto al 14'. 
Azione Leoncini Viola l'ala de
stra entra m area e tira, Gros-
so respinge, ma la jxilla vie
ne ripresa da Jori e ^caahata 
in fondo alla rete 

Al 35' uno splendido colpo 
di testa di Bonn, viene neu
tralizzato da una brillante pa
rata di Recchi che alza in an
golo con la punta delle dita 
il pallone indirizzato sotto la 
traversa. 

Al 38' palla-goal per il Man
tova: azione Carcmi-Jori m 
contropiede; la piccola ala si
nistra supera la metà campo 
e st presenta tutto sola da
vanti a Grosso tirando in por
ta. Il portiere para con il 
corpo, la palla si alza e sta 
per entrare in rete, ma Ca
sati salva di testa sulla li
nea. 

L'unica azione degna di no
ta nella ripresa avviene al 15': 
fuga di Parola sulla destra e 
cross dal fondo campo; Bon
ci, da non più di cinque me
tri da Recchi, gira al volo ma 
manda alto. 

Giorgio Frascati 

Sta per scadere il quadrien
nio olimpico ed il « mondo 
sportivo» italiuno si ritrova 
ugli appuntamenti consueti 
delle assemblee nazionali che 
devono rinnovare le cariche 
nelle federazioni sportive na
zionali. 

Ora dal 7 al 10 dicem
bre si svolgerà anello il VII 
congresso nazionale dell'Unio
ne Italiana Sport Popolare, 
per questo abbiamo chiesto 
al compagno Luciano Senato
ri, segretario generale della 
UISP, qual è la posizione del
l'Unione nei confronti dei 
congressi delle federazioni 
sportive. 

— Sembrerà assurdo, dice 
Senatori, ricordare che addi
r i t tura lo statuto albertino 
del 1848 consentiva la piena 
libertà di associazione senza 
vincoli e restrizioni per nes
suno. Un tale assunto, d'altra 
parte, è previsto nella Costi
tuzione repubblicana sorta 
dalla Resistenza, anche se re
sta non completamente attua
ta, a 25 anni dalla sua pro
mulgazione. Lo sport, ad e-
sempio, 6 retto ancora da 
una legge (n. 426 del 16-2-1942) 
appena ritoccata nella forma 
e mai modificata nella so
stanza. Tale legge riconosce 
nel CONI l'unico ente che 
coordina e disciplina l'attività 
sportiva comunque e da chiun. 
que esercitata, fino a precisare 
che le società e le sezioni 
sportive debbono essere rico
nosciute dal CONI e dipen
dono disciplinarmente e tec
nicamente dalle federazioni 
sportive nazionali competenti 
le quali possono anche eser
citare su di esse un control
lo di natura finanziaria. Il 
primo problema che si pone 
per una organizzazione come 
la nostra è quello di ricon
quistare per tutti, e non solo 
per se stessa, il pieno dirit
to e la libertà di associazio
ne e, quindi, la possibilità 
di organizzare anche l'attivi
tà sportiva fuori dei canoni 
e delle regole olimpiche e fe
derali. 

Nei documenti per la pre
parazione del VII Congresso 
nazionale e nel largo dibatti
to già realizzatosi alla base in 
centinaia di assemblee e nei 
congressi provinciali e zona
li, è stato confermato per 
questa ragione che l'UISP non 
dovrà interessarsi delle as
semblee federali e quindi del
le vicende interne di ogni 
singola federazione sportiva, 
ma occuparsi invece di raffor
zare la propria iniziativa in 
termini di autogestione. 

— Ma, ribattiamo al com
pagno Senatori, ciò implica 
un impegno più generale vol
to a modificare anche sul 
terreno legislativo le attuali 
limitazioni. 

— Certamente, risponde il 
segretario nazionale dell'UISP. 
E ' questo il temo di fondo 
del VII Congresso che do
vrà indicare più esattamen
te come un tale nostro indi
rizzo si sviluppa e si realiz
za nella pratica. Ovviamente 
il discorso si collega alle 
proposte di riforma sporti
va presentate dall 'UISP alla 
VI legislatura che hanno ri
scontrato già consensi e con
vergenze nel Paese. Occorre 
legare sempre più il momen
to di questa battaglia a quel
la più generale per le rifor
me di s trut tura e sociali, per 
nuovi sbocchi politici e di go
verno che il movimento ope
raio ed i lavoratori conduco
no con forza nel Paese, e bat
tere cosi non solo le forze 
della conservazione, ma tut
te le forze ancora attestate 
su posizioni corporative. 

La crescita organizzativa 
dell'UISP verificatasi in mo
do particolare in questi ul
timi anni, ed il processo di 
unificazione con l'ARCI, che 
ha per obiettivo la costruzio
ne di un'unica organizzazio
ne del tempo libero dei la
voratori 

— Da tut to questo si può 
dunque dedurre che l'UISP 
non si interesserà più ai pro
blemi delle s t rut ture sportive 
ufficiali? 

— No, ò esattamente il con
trario. Continueremo ad in
teressarci di tut to il feno
meno sportivo con una linea 
.->t.k=.tegica diversa che ci ve
de da una parte, come ho già 
precisato, impegnati per arri
vare ad una riforma globale 
dello sport e dell'educazione 
fìsica, partendo dall'analisi del 
fenomeno sportivo nella no
s t ra società e dei guasti che 
ha provocato, e dall 'altra a 
porre il rapporto con le or
ganizzazioni sportive tradi
zionali, anche sul terreno col
laborativo, ma da un'ottica 
diversa. In questi anni l'UISP 
ha maturato una sua linea 
per creare un rapporto nuo
vo basato sulle reciprocità 
delle autonomie tra associa
zionismo democratico. CONI 
«• federazioni. Appare perciò 
superata un'azione .specifica 
nei congressi federali che 
punti, attraverso l'acquisizio-
ne di cariche, alla modifica
zione dall'interno delle fede
razioni sportive II nostro o-

1 biettivo principale re^ja quel
lo di sviluppare un movi
mento articolati» con propri 
programmi tecnici specifici 
secondo fascic di età e con
dizioni ambientali <-he pogei-
no completamente MI di unn 
strut tura autonoma, organiz
zativa e tecnica. 

In questa prospettiva, con
clude Senatori, pensiamo pos
sano riconoscersi anche i di
rigenti, i tecnici, gli atleti di 
quelle società sportive che, 
pur rifacendosi idealmente al 
movimento democratico dei 
lavoratori, continuano ad ope
rare nelle federazioni sporti
ve Ciò significa dare sem
pre più alla nostra politica 
una dimensione nazionale che 
faccia dell'UISP un punto di 
riferimento obbligato per ogni 
processo di cambiamento nel 
settore sportivo. 

Una forza autonoma in gra
do di modificare la situazio
ne e di governare, insieme 
alle altre componenti associa
tive, la globalità del fenomeno 
sportivo. 

BASKET: i campioni si lasciano la crisi alle spalle 

Nel derby milanese netto successo di lellini e e: 94-74 

La Mobilquattro cede ad 
un Simm sicuro e rabbioso 

Salcs ha crallrundc scontato la mancanza di validi ricambi 
MOBILH1U VITRO: Molina, Papct-

ti (I), Ciiroldi (6). Florio (S), 
Burlaceli! (12), Jura (27), (iras-
stili (2). IH- Itossi I), Nizza (lì). 
Non flit iato: l'irovano. 

SIMMENTHAL: lellini (8), Uni-
matti (U) . Musini (6), Uarlvle-
ra (19), Orioni (4), Vecchiaie, 
Horlenglil (2). nimichi (3), Cito-
ino (13), Kenney (25). 

AIIBITIII: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 
NOTK; usciti per 5 falli nella ri

presa; Ilruinatti al 7'55" (68-40), 
Harlucchl al ID'32" (45-75) e Ma-
siili al 12'15" (79-51). Tiri liberi: 
Mobilquattro 8 su 18 (41,4'•), Siili. 
mcnthal 12 MI 18 (66,6*,). Tecni
co a Mastiti al 12'15" della ripresa 
per proteste. Risultato del primo 
tempo: 33-44. 

MILANO, 3 dicembre 

Della rabbia furente del 
Simmenthal, la Mobilquattro 
ha fatto le spese, ingenua 
squadra, rapida ma senza rin
calzi. Ed impressiona come i 

campioni d'Italia abbiano stra
vinto, dopo aver superato un 
iniziale piccolo sbandamento, 
anche sul ritmo, alla grande. 
Come ai vecchi tempi, cioè. 
quelli prima della crisi. 

Una crisi già alle spalle, di
menticata, insabbiata? Difficile 
dirlo con estrema sicurezza, 
anche se, verosimilmente, può 
considerarsi ormai superata. 
Certo la sferzata è venuta gio
vedì, dalla vittoria con il 
Wienerberger di Blodet. E 
con la vittoria la riscossa psi
cologica. Oggi sui volti, fino 
a sette giorni fa tesi, in pan
china è tornato il sorriso. 
lellini, Musini, Bariviera so
no apparsi nettamente rin
francati. Ed è tornato ad es
ser scandito il grido « cento-
cento » che sembrava bandito 
dal Palalido. 

Il Simmenthal, anche per 

questo, è una grande squa
dra. Ha orgoglio. Purtroppo 
ne ha fatto le spese la Mo
bilquattro, che, per impegno, 
e volontà di lotta, non avreb
be meritato la debacle. Così 
come non la ha meritata Sa-
les, preparatore attento e 
scrupoloso, limitato solo dal 
fatto di aveve cinque o sei 
uomini contro gli otto nove 
degli altri. 

La partenza, si è detto, è 
ancora incerta. Rubini schie
ra un quintetto in cui non 
compare il nome di lellini'. 
Kenney si occupa di Nizza, 
Musini non è proprio a suo 
agio su Jura. Sono le uniche 
coppie fisse: Giomo-Papetti, 
Bariviera-Barlucchi, Brumatti-
De Rossi da una parte; Pa-
petti-Bariviera, De Rossi-Gio-
mo, BarlucchiBrumatti dall'al
tra. Il Simm impiega 14' per 

passare saldamente in testa 
sul 32-27 ed aumentare il bot
tino ad undici punti allo sca
dere del tempo. 

Si riprende dal 44-33 ed in 
5' è lellini, subentrato nel 
sottile gioco tattico di Ru
bini a Giorno, a scatenare la 
bagarre. Il Simm passa di 
forza, segna 22 punti uno in 
fila all'altro e prende quota. 
Al 10' il solco ingeneroso è 
di 32 punti, quando la Mobil
quattro si ritrova in cam
po contemporaneamente Flo
rio, Molina, Giroldi, Jura e 
Nizza. Sales rischia Bacuc
chi (con quattro falli) e De 
Rossi e lo scarto decresce 
sino a quota venti. 

Il morale del Simm è rin
francato. Vienna pare già qua
si una formalità, e la Forst 
non fa più paura. 

Gian Maria Madella 

Gli uomini di Hikolk con largo margine (104-66) 

Ignis sopra i cento 
Gamma con brio 

GAMMA: CruRiiola, Kudà A. 19, 
Cercati H. ti, Scittolin, Veronesi 
12, Roda ti. 2. Hentnn 15. Ba
lanzoni, Colombo, Gergali (i. 12. 

IGNIS: Husconl 9, Flaborea 6, Poi. 
zot 7, Chiarini, Zanatta 10, Mor
se 28, Ossola 6. Meneghin 22, 
Lucarelli 2. Bisson 14. 

Alluri Iti: Bianchi di Livorno e 
Coreani di Firenze. 
Tiri liberi: Gamma 6 su 18; I-

gnis 11 su 20. 
Uscito per 5 falli Gergali *!., al 

18' del s.t. 

SERVIZIO 
VARESE, 3 dicembre 

Nonostante i 38 minti di 
scarto subiti, la Gamma non 
ha certo sfigurato nell'incon
tro odierno con i « cugini » 
della Ignis. Privi dei due pi
vot Guidali e Crippa, il pri
mo ancora convalescente dopo 
l'intervento chirurgico al gi
nocchio e il secondo assente 
per impegni militari, gli uo
mini di Asti sono scesi in cam
po decisi a lottare e soprat
tut to a fornire una buona pro
va al numerosissimo pubblico 
presente (seimila persone cir
ca) . 

Hanno cosi dato battaglia ai 
quotati avversari fin dalle pri
me battute di gioco e non si 
sono neppure rassegnati quan

do il vantaggio degli uomini 
di Nicolic era salito a 30 pun
ti. Ne è così scaturita una vi
vace partita con emozioni ed 
agonismo ben superiori al con
tenuto tecnico, anche se non 
sono mancate quelle pregevo
lezze che mandano alle stelle 
il pubblico. 

La Ignis ha giocato come al 
solito, evidentemente poco 
preoccupata dalla presenza 
dell'avversario, anche se la 
« foga » dei suoi uomini non 
è stata certo inferiore a quel
la dei più impegnativi match. 

Questi i quintetti iniziali: 
Roda A., Roda G., Gergati G., 
Veronesi e Benton per la Gam
ma; Rusconi, Morse, Mene
ghin, Ossola e Bisson per la 
Ignis. La Ignis ha difeso a 
uomo con Rusconi su Roda 
G., ' Ossola-Rodà A., Morse-
Gergati G., Bisson-Veronesi e 
Meneghin-Benton; la Gamma 
si è invece difesa a zona, a 
causa della poca possibilità di 
cambi nelle sue file. Ottimo, 
forse il migliore in campo, 
Gergati G. e con lui il com
pagni Veronesi, mentre nella 
Ignis sono emersi soprattutto 
Rusconi e il solito Meneghin. 

Carlo Meazza 

Cagliaritani a spron battuto (78-64) 

Gorena: scivolone 
contro il Bri II 

BRILL: Vinetti 7, Ferello 14, Ser
ra 2, Vascellarl, Pedrazzlnl 10, 
Correddu. Spinetti 25. Hotcomb 
20. (Non entrati: Bernardini e 
Nanni). 

GORENA: Cedolini 13, Fantin 12. 
Berlini 14, Johnson 15, Peroni 
4, Gracis 2, Fabbris 2, Jcss! 2. 
(Non entrati Prisco e Franco). 

ARBITRI: Totani di Palermo e 
Bottari di Messina. 
NOTE: tiri liberi 8 su 12 per il 

Brill e 12 su 14 per il Gorena. 
SERVIZIO 

CAGLIARI, 3 dicembre 
Il Brill ritorna al successo 

battendo nettamente il Go
rena di Padova. Con questa 
vittoria la squadra di Formi
gli rispetta fedelmente il ruo
lino di marcia stabilito per il 
traguardo della salvezza. 

Si è trattato di un risultato 
netto, che il punteggio finale 
non rispecchia completamente. 

Praticamente l'incontro non 
lui avuto storia e si è vir
tualmente concluso al 15' del 
secondo tempo quando il 
Srill, con 24 punti di vantag
gio (72 a 48), ha richiamato in 
panchina prima Pedrazzini e 
poi Spinetti (che, insieme a 
Vinetti, Ferello e Holcomb, a-
vevano giocato ininterrotta
mente per tutti i primi 35 mi
nuti) per sostituirli con Va-
scellari e con l'esordiente Ser
ra. 

Di questo ha approfittato il 
Gorena die ha potuto sola
mente accorciare le distanze. 
La chiave dell'incontro, risot-
tosi a favore del Brill, è stata 
il ritmo impresso al gioco, che 
ha portato subito i cagliarita
ni a condurre dal primo minu
to di gioco senza essere più 
raggiunti. 

Altra mossa indovinata da 
Formigli è stata quella di far 
convergere il gioco su Spinet
ti, oggi in giornata splendida. 
che ha realizzato 25 punti, ri
sultando il migliore. Hotcomb. 
tuttavia, è stato grandissimo 
in difesa, prevalendo netta
mente su Johnson. Da segna
lare inoltre le ottime prove di 
Ferello e Villetti. 

r. r. 

I RISULTATI 
Simmenthal • Mobilquattro 94*74; 

Nnrda - Alco 75-68; Rrill - Gorena 
78-64: Forst • Saclà 9(5-62: Ignis • 
Gamma 104.66; Maxmobili - Parte
none 101-61; Spliigen - Snaidcro 
82-74. 

CLASSIFICA 
Ignis e Forst punti 14; Simmen

thal 12: Gorena 10; Partriinpe e 
Norda 8; Spliigen e Snaldero 6; 
Brill, Gamma, Saclà r Maxmobiii 
4; Mobilquattro e Alco 2. 

96-67 per i cantorini 

Crolla 
il Saclà 
Forst 

in fuga 
FORST: /.onta. Kecalcati (20). Me-

neghel (8), Della Fiori (15), Fa
rina (1), Gattini, Vendeinmini 
(6), Delibarti (22), Marcanti 
(21), Berelta. 

SACKV: Indiani (I). Caglleris 
(13), Merlati (10), Rita (I) , Be-
uevelli (1). Kierkland (6), De 
Simone (22), Scartozzi (2), Sac
chetti (2), Balleri. 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Si
doli di Reggio Emilia. 
NOTK: Palazzetto al completo. Al 

7' del secondo tempo Merlati si 
produeeva una lussazione al dito 
medio della mano destra e non 
rientrata più in campo. Uscito 
per 5 falli: Itecalcati della Forst 
al 15' del secondo tempo. 

SERVIZIO 
CANTU', 3 dicembre 

La Forst Cantù ha bat tuto 
il Saclà di Asti per 9fi a 62, 
primo tempo 45 a 40. 

E ' stata una parti ta convul
sa e pasticciata: il Saclà si è 
presentaci, com'è il suo stile, 
senza schemi, con un gioco 
molto improvvisato. In dife
sa attuava una zona combina
ta che, a seconda dei momen
ti, vedeva 2, 3, 4 uomini in 
« lunetta » e gli altri fuori a 
« cacciare » il pallone. 

Di fronte a questo gioco ab
bastanza garibaldino la Forst 
ha fatto fatica a mettere or
dine nelle sue file. I tre lun
ghi dell'Asti (Kierkland, De 
Simone e Merlati) incutevano 
paura per le entrate e i « cac
ciatori » davano fastidio agli 
esterni. 

In difesa Della Fiori, mol
to nervoso, si faceva tagliar 
fuori spesso da De Simone, 
animato dallo spirito dell'ex, 
e solo Farina si muoveva 
egregiamente su un Kierkland 
molto impreciso. 

Con un gioco non certo esal
tante si arrivava cosi al ter
mine del pr imo tempo sul 
punteggio di 45 a 40 per i can-
turini, ma il Saclà aveva rag
giunta il suo tetto ed infatti 
al 7' della ripresa era già 
staccato di 20 punti; Merlati 
era uscito per infortunio e 
De Simone non aveva più fia
to. La Forst prendeva tran
quillamente il largo, faceva 
vedere delle triangolazioni 
molto belle, ma prat icamente 
giocava da sola. 

Il segnale di chiusura tro
vava le due squadre sul pun
teggio di OC a 62 per i cantu-
rini. La Forst ha vinto bene, 
certo, ma alcuni suoi atteg
giamene! di sufficienza e di gi-
gioneria anche quando non 
era proprio detto che il Sacla 
dovesse crollare cosi clamo
rosamente, Tanno pensare che 
la squadra sia convinta di es
sere « molto :> forte e questo 
è un atteggiamento che nei 
nostro campionato si è rivela
to più volte pericoloso. 

Silvio Trevisani 

Nordn subito in vantaggio (75-68) 

Piegata VAlco: 
è mancato Schull 
101-61 p e r i p e s a r e s i 

Maxmobili 
scatenata 
Partenope 

a picco 
MAXMOBII.I: Rrrvsi P. (34). Ber-

tif*i (I) . Rovsi S. (3). Fattori 
(14). Sarti (2). Gurìni (26). Skan-
si (12). Caneiani (6). Non entra
ti Olivcti e Cinciartni. 

PARTF.NOPE: Errico P. (4). dot-
li (2). Scodavolpc (4). D'Aquila 
(14). Vattrrnni. Fucile (12). Er
rico A. (21). Errico V. (4). 

ARBITRI: Solrnghi r Spotti di Mi
lano. 
Tiri liberi: 19 su » per U Mas-

mobili; 7 sa 12 per la Partenope. 
Usciti per 5 falli: Errico P. al 
14' della ripresa. 

PESARO, 3 dicembre 
Prua di Williams, la Par

tenope ha cerato soltanto di 
controllar'- il gioco della Max-
mobili riuscendovi per due 
terzi deVa narfita Poi. soprat
tutto per l'intelligente regia 
di Berlin:, sceso in campo da 
meta del vnnio ttmjxj. t lo 
<<ih hanno preso il soprai-
lento ritrovando un eccezio
nale realizzatore in Paolo 
R(>ssi che ha stabilito il re
cord nelle percentuali di ti
ro con Ih realizzazioni su 77 
tentatu > 

Con lui hanno tatto il pun
teggio Gurìni e Fattori, men
tre Skansi si e messo m luce 
soltanto nel finale. 

Nella squadra napoletana si 
sono distinti D'Aquila e Fuci
le. il primo nelle realizza
zioni m entrata e il secondo 
nei tiri da fuori, e Antonio 
Errico. 

I& squadra napoletana si è 
battuta bene anche all'inizio 
della ripresa non facendosi di
stanziare oltre i set punti. 
Ma. quando Fattori e entra
to al posto dt Caneiani e Ber-
tini ha preso le redini del 
gioco pesarese liberando" ri
petutamente Paolo Rossi, abi
le a realizzare da ogni posi
zione, la Partenope si è ar
resa facendosi infilare ripetu
tamente. Ne è testimone il 
punteggio finale che ha vtsto 
i locali prevalere di 40 punti 

NORDA: Albonico l i . Gergati P. 8, 
Sacco. Ranuzzo. Bcnelli, Fultz 23, 
Terracini. Serafini 21. Martini, 
Bertolotti 12. 

ALCO: Sgarzi, Orlandi 12, Bosche
rini, Biondi, Stagni, Pellanera 3. 
Viola 14. Schull 13, Arrigoni 10, 
Stefanini 16. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di 
Roma. 
Usciti per cinque falli: Pellanera 

(A) al 14*15" del s.t.: Arrigoni (A) 
al I552" s.t. 

Tiri liberi: Norda 13 su 18: Al
co 6 su 10. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 3 dicembre 

Vittoria della Norda sull'Al-
co «75-68); un Palasport ricol
mo di oltre 7.000 persone 
(ma che prezzi: da 1.800 a 7 
mila!); un basket modesto: 
questa la sintesi del derby bo
lognese di oggi. 

Il successo della Norda non 
si discute avendo condotto 
continuamente in testa e com
plessivamente. del resto, tut
ta la squadra ha giocato, an
che se non a un grande livel
lo, con sufficiente acume. AI-
l'AIco, invece, è mancato l'uo-
mo-base. cioè Schull. che nel 
primo tempo ha fallito la bel
lezza di M". tiri consecutivi. 
Nella ripresa ha tentato in 
dieci minuti tre conclusioni 
fallendone due. Insomma il 
« barone » oggi era in giorna
taccia e le cun«esucn7e M >ono 
viste. 

Domina all'avvio la Norda 
* 12-4 dopo quattro minuti >; 
poi l'AIco. guidata dal guiz
zante Viola, -i avvicina 13 
a 17 al !>": quindi nuovo al
lungo della Norda. sorretta da 
Serafini, che « «-paniera » a n 
petizione in « gancio *> e da un 
ordinato Fultz. Il primo tem
po si conclude sul punteggio 
di 47 a 37 per la Norda 

Nella ripresa continuano a 
dominare i giovanotti di Mes
sina. ma l'AIco. che trova un 
ottimo Orlandi nelle conclu
sioni. non si arrende: al 7". 
57 a 49; al 10'. 61 a 49. Nel 
finale rimedia ancora come 
può l'Alro, che contiene . la 
sconfitta in termini onorevoli. 

In una classifica di valori 
vanno segnalati Albonico «che 
è riuscito persino a prendere 
rimbalzi in attacco!), Fultz e 
Serafini fra i vincitori; Viola, 
e, in parte. Orlandi e Arrigo
ni fra i battuti. 

f. y. 

Splugen-Snaidero 82-74 

Hawes 
e Gennari 

coppia 
vincente 

SPLt'GEN: Medeot (10). Zanon, 
Guadagnino, Carraro (2). Milani 
(10), Hawes (26). Trevisan. Bu-
falini (8), Barbazza, Gennari 
(26). 

SNAIDERO: Melili* (4). Savio, 
Devetac (2). Natali ("). Bmone 
(12). Malacoli (22). Cosmelli 
(13). Peressoni, Paschini (14). 
Fortunato. 

ARBITRI: Morelli di Pontedera e 
Vitolo di Pisa. 

' NOTE: Tiri liberi 4 su II per la 
Splucrn r S su 14 per la Snaidcro. 
Liciti per cinque falli: Natali al 
IH'41" e Ornielli al I9-30". en
trambi nel secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 3 dicembre 

Alla Snaidero, una specie di 
diavolo che in più di una oc
casione riuscì (anche lo scor
so anno) astutamente a spun
tarla sul parquet della Mise
ricordia. questa volta il col
paccio non è riuscito: e la 
Spliigen ha così realizzato il 
terzo risultato consecutivo do
po le magre e le disavventure 
delle prime giornate. 

Il quintetto veneziano di og
gi tuttavia ha solo in parte 
confermato il buon momen
to. il suo gioco comunque si 
e salvalo grazie anche all'av
venuto amalgama con i com
pagni dell'americano Haiccs. 

ÌM Snaidero. comunque. 
senza Hall squalificato, ha fat
to del suo meglio per spun
tarla. ma Borirne non era ab
bastanza in forma per dare in
cremento alle manorre della 
sua squadra. La partita aveva 
inizio con un'ora e un quar
to di ritardo causa lo « scop
pio .Ì di un tabellone, mentre 
gli atleti erano in fase di ri
scaldamento Al (ìschio del ria 
i veneziani prendevano subito 
l'iniziativa e. con Hawes e 
Gennari, mietevano punti, riu
scivano a concludere la pri
ma fase in vantaggio per 40-34. 

Il secondo tempo si presen
tava un tantino più vivace, 
ma. alle prodezze offensive 
dt Malagoli e Paschini. tene
vano saldamente botta i lagu
nari. con Haires in partico
lare. Negli accaniti, ma non 
certo esemplari sprazzi finali, 
la Spliigen riuscirà con suffi
ciente disinvoltura a conclude
re rittotiosamente questo tra
dizionale derby col punteg
gio di 82-74 

Marino Mariti 

Pallavolo: lo Panini battuta a Bologna 

La Lubiam sta comoda 
sul gradino più alto 

La Lubiam ha convinto an
che gli ultimi scettici e lo 
ha fatto bat tendo dopo oltre 
due ore e mezzo di gioco i 
campioni d'Italia della Pa
nini Modena, in una parti ta 
bella e avvincente, disputa
ta al palazzo dello Sport di 
Bologna che pe r l'occasione 
ha fatto registrare il tut to 
esaurito. Gli sportivi bologne
si, dopo tante delusioni pa
tite con il basket e il calcio, 
hanno riversato la loro pas
sione sulla pallavolo ripagati 
da questa Lubiam che dopo 
tanti anni di paziente attesa 
è riuscita finalmente, in un 
sol colpo, a bat tere i tradi
zionali rivali modenesi spo
destandoli dalla vetta della 
classifica. 

Il 3-2 ottenuto dal sestetto 
di Guidetti ha espresso giu
stamente i valori in campo e 
il susseguirsi dei punteggi nei 
primi quat t ro set (15-9; 8-15; 
15-10; 13-15) s ta a dimostrare 
il sostanziale equilibrio t ra 
due squadre che at tualmente 
sanno esprimere u n awolley» 
a livello europeo. La Lubiam 
scesa in campo con Zuppiroli, 
Barbieri, Guerra. Bravi, Za
netti, Devoti, ha avuto il gran
de merito di affrontare i gial
lo blu senza alcun t imore, co
sciente dei propr i mezzi tec
nici ed agonistici. Tale sicu
rezza ha permesso ai bianchi 
felsinei di prendere subito 
l'iniziativa, di replicare ai ve
loce e spumeggiante gioco dei 
modenesi, battendoli infine 
nell'ultimo emozionantissimo 
set chiusosi con un 15-13 che 
pone la Lubiam nel gradino 
più alto del massimo campio
nato maschile, davanti alla 

Ruini e alla stessa Panini le 
quali restano pur sempre nel 
giro dello scudetto. 

In campo femminile, ferma 
la Fini impegnata nel p r imo 
turno della Coppa dei Cam
pioni, si sono fatte sotto Ca-
sagrande, CUS-Parma e Co-
mamobili-Modena che hanno 
superato agevolmente le ri
spettive antagoniste. 

Luca Dalora 

RISLLTATI 
MASCHILE: Virtus Ancona-Arc-

linea 3-2; Minelli Modena-Garjta-
nn 2-3; Lubiam Bologna-Panini 3-2: 
Ruini Firemr-C-atania 3-0: Casadin 
Ravenna-US PLsa 3-2: CIS To-
rino-CL'S Parma 3-2. 

FEMMINILE: Cnmamobili Mo
dena - Prcsolana 3-0; Trilli Rcgcio 
Entilia-Casajcrande °-3; Golene Ao
sta-La Torre 0-3: Gttà di Castello-
Minelli 3-1; tXS Parma-Fini rin
viata al 13 dicembre. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Lubiam punti 18; 

Ruini 16; Panini 14; Casadio 12: 
CVS Pisa. Arclinea. Catania. Gar
gano 8: CLS Parma 6; Cl'S Tori
no e Virtus 4; Minelli 0. - Panini 
e Minelli una partita in meno. 

FEMMINILE: Fini r La Torre 
punti 12: Casagrandc 10; CL'S Par
ma e Comamnbili X; Prcsolana r 
Trilli 6: Cogne 4: Città di Ca
stello 2; Minelli 0. - Fini r CX'S 
Parma una partita in meno. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Catania-Casadio; Gar-

irano-l.uhiam: Arrlinea-Mìnelli; CL'S 
Torino-Virtù*; CIS Parma-CL'S Pi
sa; Panini-Ruini (anticipata al 6 
dicembre). 

FEMMINILE: Fini-Trilli (antici
pata al 1 dicembre); La Torre-
Città di Castello: Casarrande-Co-
«ne: Cotnamohili-Cl S Parma; Pre-
snlana-Minelli. 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cX» per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che st verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni « X i Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO
LUTA CERTEZZA, basta l'uscita di 4. 5. fi segni « X » setva alcu
na limitarione per eli altri segni (« 1 » e segni «2 »». 
E* veramente formidabile. DECINE DI VINCITE orni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni « X » it verifica in media almeno 
ventìcinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne vincenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. La cosa più Importante è che il nostro SEN-
SAZIONALE SISTEMA 31 GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
OSARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSDìCO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta furiare L. 4.000 (quattromila) a: 
EB1710M SUPER — CASEU.A POSTALE «IVA — 50047 PRATO 
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